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Facchiano dai tonni alla Protezione civile, Tesini il cestista 
Boniver dagli albanesi al Turismo, Bompiani cattolicissimo 
Andò alla Difesa (De Mita: un politico? è un passato remoto) 
La conferma di Jervolino, la barba di Goria e ancora... 

Gruppo di famiglia in un governo 
Virtù, debolezze, curiosità sui ministri del Dottor Sottile 
• V ROMA. Uno dice: l'articolo 
92... Sarà un'invenzione. Im- . 
maginate sennò ..• Giuliano ,-
Amato, con tutte le sue greche t. 
di Dottor Sottile appiccicate r 
sulla grisaglia ministeriale, che , 
di sua volontà va a scegliersi -• 
nel mucchio i'on. aw. Facchia
no Ferdinando da Ceppaloni , 
per farlo ministro della Repub
blica. E piazzarlo addirittura. * 
proprio nel giorno del terre- * 
moto di Los Angeles, alla Pro- ., 
tczione civile. L'anno scorso il >• 
rubizzo ministro socialdemo- \ 
cratico aveva ingaggiato una 
memorabile contesa con i ton- ' 
ni del Mediterraneo, adesso si 
appresta a fronteggiare le allu- •' 
vioni. Se Giove Pluvio se ne ac- ( 
corge ci rovina. E va bene che , 
è un govemetto a termine, con .. 
la scadenza già decisa come si 
fa per le mozzarelle, però prò- • 
prio Facchiano... .t< - . ••• ' 

Gente che va, gente che vie
ne. E gente che ntoma da chis- , 
sa dove. Una devozione pei !n- • 
diana Jones deve aver spinto il \ 
Dottor Sottile al ritrovamento " 
di Giancarlo Tesini, un dici di ' 
cui non si sospettava più Tesi-.-; 
stenza. A chi sarà mai venuto 
in mente di mettergli in mano 
ferrovie, camion e navi? Chi si " 
è ricordato di questo ex mini
stro di Spadolini, addetto nien
tedimeno ' che alla Ricerca 
scientifica? Alla fine, si scopri- -' 
rà che a fare la sua fortuna è 
stato solo II fatto che è un ex 
parlamentare, già bello e di- . 
messo da tutto. L'uomo, co
munque, è frenetico: una vo
cazione forsennata l'ha spinto 
a mettersi a capo delle presi- -
denze delle società di basket 
di serie A e, già che c'era, an
che a fare il consigliere della 
federazione italiana pallaca
nestro. Finalmente arriva alla 
carica di ministro Raffaele Co-, 
sta. il'terrore degli impiegati , 
pubblici, l'incubo di tutti i Fan-
tozzi del parastato. Uno che ha , 
creato - dal nulla, anche per
chè senza pretese - una cor
rente nel Pli dall'inquietante 
nome di Destra liberale. «Un 
paleoliberale», l'ha definito il 
suo collega di partito Egidio 
Sterpa. Una vita dedicata al 
sottosegretariato, in vari gover
ni e in svariati ministeri, ora 
premiata con la sospirata pro
mozione. Oddio, si tratta di un : 
incarico metafisico • (Coordi- -
namento politiche comunità- • 
rie), ma almeno si cambia in- ' 
testazione alla carta da lette
re... . - - • „• . . • -

Prima l'Immigrazione, ades
so il Turismo: deve esserci un 
filo logico, nel salto di ministe
ro di Margherita Boniver, dagli 
albanesi nello stadio di Bari ai 
tedeschi sulla riviera romagno- . 
la. Una socialista, ma di buone 
letture, dall'Adriano della 
Yourcenar alle (forse qui gio- • 
ca una tendenza craxiana) ' 
Cronache delta corte del Re So
le di Saint-Simon. Non si cono
sce il suo pensiero sui flussi tu- , 
listici, ma ha reso noto quello • 
sulle sue attese sentimentali. E 
non c'è male: «L'uomo deve . 
essere certamente molto intel
ligente e molto sexy, cioè deve 
saper fare l'amore molto be
ne». Spiritosa, spigliata e vani
tosa, la Margherita del Garofa
no. Nell'87, arrivata alla Came
ra, mandò a tutti i giornali una 
busta. Dentro un ntratto e un 
biglietto: «Le invio con la pre

sente una mia foto recente al 
fine di favorire un aggiorna
mento dell'archivio fotografico 

' del vostro giornale...». Di tut-
t'altro tipo la seconda first lady 
del govemetto Amato, la dici 
Rosa Russo Jervolino. «Di cat-

ì tolicissima estrazione...», la de
finiva il Popolo nel 75. Vocetta 
stridula, ,• una passione per 
scialli e scialletti, lascia ad 

- Adriano Bompiani (un altro 
cattolicissimo) il ministero per 
gli Affari sociali per trasferirsi a 

' quello della Pubblica istruzio
ne. Ci sarà da divertirsi, nel ve
derla alle prese con gli inse
gnanti dal dente avvelenato 
, per il contratto. Cobas, contro-
cobas, Gilde di ogni razza... 

. Farà la fine dell'indimenticabi
le Franca Falcucci, un'altra 
con l'aria da preside nel giorno 
della visita del provveditore al
la scuola? Può servirgli un mot
te di incoraggiamento? E allora ' 
«io speriamo che me la cavo». 

E i big, Dio del cielo, ne ha 
messi assieme qualcuno, il 
Dottor Sottile? Mica vorrà vede
re > giornali titolare sul «gover-

• no Amato-Facchiano»? Ma no, 
qualcuno lo ha razzolato. Ad 
esempio il suo compagno di 
partito, Claudio Martelli, defi
nito a suo tempo dal Corriere 
«il più grazioso degli imperti
nenti». Un po' abbronciato e 
appena abbronzato, il. bel 
Claudio. Certo, questo governo 

< lui avrebbe proprio voluto gui-
• darlo, ma Bettino si è impunta
to e lo ha guardato brutto per 
una settimana neanche fosse 

' un seguace di Togliatti. «Mar
telli non esiste», sentenziò un 
giorno De Mita, E qualche per
fido a via del Corso già lo para-

. sonava a Lin Biao. un altro del
fino del XX secolo: «Rapida è 
stata l'ascesa, terribile potieb-

Ronchey, l'Ingegnere di Fortebraccio 
Sandro Fontana, il Bertoldo forlaniano 
Reviglio detto «professor groviglio » , 
Scotti, il Tarzan: delle correnti de 

be essere la caduta». Ma alla fi
ne si è ripreso il ministero che 
aveva, con grande sconforto 
dei giudici italiani. Lui apre a 
sinistra, chiude, riapre, richiu
de. Rissa con la De, poi ci go
verna insieme. «Se volete litiga
re noi siamo pronti», diceva al
lo scodocrociato nell'85. «Per 
la prima volta c'è una maggio
ranza di sinistra», faceva sape-
re nell'87. Poi, finisce sempre 
con l'esaltare i meriti e soprat
tutto i bisogni del Psi. Pensate . 
solo al potere, voi del Garofa
no? Lui si stupisce, con la fac
cia piena di alternativa: «Roba 
che ne abbiamo meno che du
rante il centrosinistra...». 

Vediamo un altro paio di so
cialisti? Ma si, eccovi Salvo An
dò, destinato alla Difesa. Lui, 
del resto, l'ordine craxiano ' 
l'ha sempre amato, ha parlato 
di Grande Riforma al momen
to giusto e sempre al momento 
giusto non ne ha più parlato. • 
Ha visto i loschi traffici del par- • 
tito trasversale, ha bacchettato 
i magistrati quando era il caso. ' 
Promosso, via, al suono delle 
fanfare. Il suo destino, forse, e 
tutto in una perfida battuta di 
De Mita. Disse un giorno Ciria
co: «Andò? Ma non è un uomo 
politico, è un passato remoto». 
Altro craxiano al cubo è Car-
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melo Conte da Eboli, viceré 
del. Garofano nel salernitano. 
Sono anni che sta in un mìni-
stero inutile come le Aree ur
bane, e 11 lo hanno riconferma
to. Perchè? Mah. Comunque 
nelle settimane scorse è stato 
prodigo nella difesa di Bettino, 
anche se, in verità, un po' più 
di generosità dal capo se l'a
spettava. Altra stoffa, ricono
sciamolo, ha il professor Fran
co Reviglio, spedito al Bilan-
ciò, e Dio solo sa cosa si trove
rà davanti. È già stato al gover
no, dal 79 all'81, alle Finanze. 
Craxi lo buttò fuori senza 
neanche avvertirlo, lui lo sep
pe ascoltando la radio. «Non 
voglio negare di avere un po' 
di . amarezza...», • commentò 
con stile. Gli fece coraggio il 
vecchio Sandro Pertini: «In 
quel governo eri l'unica spina 
dorsale dritta». Cortese, sorri
dente, pacifico, il professor Re-

' viglio, detto anche « professor 
Groviglio» per le infinite cita
zioni con cui infarcisce i suoi 
interventi. E in tempi di splen
dore craxiano, fu uno dei po
chi ad ammettere: «C'è qual
che manifestazione di arro
ganza...». -• • . 

Bel salto, anche stavolta, per 
Enzo Scotti. Non è proprio im

meritato, il soprannome che 
gli hanno affibiato dentro la 
De: Tarzan, per la grande ca
pacità di saltare da una corren
te all'altra. E, dunque, da un 
ministero all'altro. Figurerà al
l'estero? «Ah, saperlo», come 
dice sospirando il suo com
paesano Pazzaglia, filosofo del . 

. Golfo. Ha i suoi fans, comun
que. «Se potessi votare in Italia 
voterei per Scotti», dichiarò a 
suo tempo Maradona. Demo
cristiano partenopeo, verace e 
vorace, il Tarzan del Biancofio- , 
re. Non gli piace, fece sapere 
tempo fa, «il contatto umano 
con l'elettorato». Ma intanto ri-

- ceve tremila lettere al mese e, 
tramandano le cronache, 
spende venti milioni l'anno in 
francobolli per rispondere. E 
che fa, oltre alla carriera mini
steriale? Beh, sente musica 
francese del Trecento e fre
quenta, pensate un . po', la 
compagnia di Renzo Arbore. 

, Uno della notte, il ministro de-
' gli Esteri. Anche se, c'è da 

scommettere, mai della notte 
come De Michelis. A proposito 
di Golfo (napoletano). Arriva 
al governo anche Nicola Man
cino, capo dei senatori dici, 
che lascia la poltrona ad Amo-

. nio Gava, stufo di fare il sem
plice senatore neanche fosse il 

segretario comunale di Sorren- . 
to. Un po' i piedi Mancino li ha -
puntati, e alla line invece della 
Difesa se ne va al Viminale. ì 
Contento? Mica tanto. «Dob- . 
biamo liberarci dal complesso 
di dover governare ad ogni co
sto», è una sua convinzione. [ 
Ma intanto l'hanno spedito 11 •' 
dove avrebbe preferito non an
dare. Comunque un bel per
corso, dal casello ferroviario 
tra Montefalcione e Montemi-
letto dove viveva da bambino, *• 

' aspettando i treni, con tre fra-
tolti, nonni, zie e genitori: quasi ' 
più folla che nel governo Ama- ' 
to. • 

«L'inconnu du Palais Chigi»: 
fulminò cosi Le Monde Giovan- ' 
ni Goria, detto Sandokan, a 

. motivo di personale fascino, • 
quando divenne capo del go- • 
verno per volere di De Mita. Lo -, 
stesso De Mita che oggi gli dice * 
a brutto muso: «TI sei fatto ere- ', 
scere la barba perchè non hai >•' 
idee». Ma avrà idee, ma intanto ..• 
ha un ministero, che è quello 
che voleva. Del resto, è un teo- * 
rico della «nasometria», del flu- ' 
tare l'aria che tira. E se non ba
sta, vai con le coma, come 
quel giorno nell'aula del Sena- . 
to... Premio anche per Nino , 
Cristofori, braccio destro di 
Andreotti a Palazzo Chigi. Otto -
figli e la presidenza della Col- ' 
diretti di Ferrara: questa la sua 
vita prima dell'incontro col Di
vo Giulio. Poi, grande carriera, 
fino al ministero del Lavoro. 
Ironia della sorte, uno dei giù- , 
dizi più duri su di lui è proprio : 

di un ex sindacalista, Giorgio • 
Benvenuto. «È maestro nel par-

• lare di cose di cui non sa asso- * 
- lutamcnte niente... Ed è mae

stro nel cambiare idea della .. 
sera alla mattina, con una fac- ì 

- eia tosta sconcertante», sbottò ' 

un giorno l'ex segretario della 
Uil. Al governo Giulio ha volu
to anche Claudio Vitulone, in
caricato di commerciare con 
l'estero. Lo ricordate? Stava 
sempre al fianco di Cossiga, 
quando l'Estcrnatore piccona
va fuori i confini nazionali: la 
faccia immobile, l'aria un po' 
spaesata e, probabilmente, le 
dita incrociate sotto il tavolo. 
Ex giudice, ha condotto una 
guerra terribile contro alcuni 
suoi colleghi della corrente di 
sinistra di Magistratura demo
cratica membri del Csm. «Dei 
miserabili a cui non deve esse
re concesso un istante di più di 
esercitare le loro • funzioni», 
tuonò. Tra di loro Michele Coi
rò, oggi candidato a capo della 
Procura di Roma. — .*.•".„,. 

Tra gli altri dici i Fontana 
boys: c'è Gianni, senatore del
la sinistra, destinato a seguire 
allevamenti e coltivazioni na
zionali; e Sandro, il Bertoldo 
direttore del Popolo, voce rug
gente del forlanismo di questi 
anni. Si - rifa vivo . Giuseppe 
Guarino, già ministro per tre 
mesi in un govemetto (sarà un 
destino) di Fanfani nell'87. 
Amico di Forlani anche Fran
cesco Merloni, fratello di Vitto
rio, ex presidente della Confin-
dustria, fabUncalore di frigori
feri marchigiani. E Piero Bar-
rucci, banchiere da sempre nel 
cuore del Biancofiore. Un tec
nico? Sarà, ma con grande 
pratica politica. Nell'86 il pen
tapartito si spartiva a suo mo
do le presidenze della banche, 
cioè con 'l'assalto all'arma 
bainca? «Può piacere o no ma 
è cosi», ribatteva lui senza tanti 
giri di parole. Resta Francesco 
De Lorenzo alla Sanità, mentre 
Carlo Vizzini nomina erede al
le ' Poste - l'amico-compagno 
Maurizio Pagani. Che c'entra? 
Niente, è solo socialdemocrati-

• co. •-- -"- *-»••" — "» '*•• 
Chi resta? C'è Carlo Ripa di 

Meana, richiamato dalla Cee 
per far fuori Giorgio Ruffolo. E 
cosa si dice, di costui? È socia-

' lista, ma non limitiamoci alle 
maldicenze. Meglio gratificarlo 

' del soprannome, sicuramente 
onorato, che gli ha trovato la 
sua consorte Marina, autodefi-

' nitasi «la più bella del reame». 
«Orgasmo da Rotterdam», lo 
chiama. E scusate se poco, ln-

• fine, ecco il ministro-giornali-
- sta: Alberto Ronchey, la faccia 

perennemente atteggiata alla 
proclamazione di imminenti 

' sciagure Da oggi si occuperà 
' del Colosseo, un altro proble-
• ma che si potrebbe definire 

come «fattore K». In ogni modo 
• tra i suoi predecessore anno-
• vera addirittura Facchiano, 
quindi la possibilità di fare una 

, figura decente ce l'ha. Ing. 
, Ronchey, lo definiva ironica

mente Fortebraccio, sfottendo 
. «le sue scritture intercontinen

tali, nelle quali istruzioni e 
noia, burbanza e mezzocalzet-
tismo procedono guancia a 
guancia». •....., • 

Ecco, signore e signori, il go
vemetto del Dottor Sottile, 
quadripartitino rosicchiato fi-

i no all'osso. Non è granché? Ma 
tanto mica starà 11 molto. Però 
ci farà passare l'estate. Si pote
va fare di meglio? Hai voglia, 
parecchio meglio. Comunque, 
si rassegnava anche Bismarck: 
«La politica non è una scienza 
esatta». • •-» ••-.//•.. • •.<-,,, 

La maggiore novità è la nomina di Piero Barucci al Tesoro, ma anche per il professore-banchiere la politica è più di un hobby 

Non saranno i «tecnici» a guidarel'economia 
Con Barucci va al Tesoro un «tecnico» che non ha, 
come Carli, un vero e proprio cordone ombelicale 
con la Banca d'Italia. Si riaprirà la dialettica tra i due 
«palazzi»? A Giovanni Goria alle Finanze la De affida 
il compito di minimizzare i danni elettorali di una 
crescente pressione fiscale. Ma struttura del prelie-, 
vo, politica della spesa e politica monetaria restano, 
come sempre, fortemente separate. 

RENZO STEFANELLI 

• V ROMA. L'incarico di Piero 
Barucci come ministro del Te
soro è certamente la maggiore 
novità nella direzione delia po
litica economica. Professore 
alla facoltà di economia di Fi
renze, in rapporto con la politi
ca tramite l'Istituto per la pro
grammazione economica in 
Toscana. - Barucci venne 
proiettato sulla scena naziona
le con la nomina a presidente 
del Monte dei Paschi. Designa-

- to dalla De ma apprezzato an
che nel Pei, Barucci è andato 
oltre le aspettative: mostrando 
un gusto per la politica inso-

' spettato si è collegato al vertice 
democristiano ottenendo, in 

. breve tempo, la nomina a pre-
• sidente dell'Associazione Ban
caria Italia e, recentemente, 
quella di amministratore del 
Credito Italiano. 

Con Barucci va al ministero 
del Tesoro, per la pnma volta, 

una persona che unisce alla 
preparazione tecnica un rap
porto organico con l'ideologia 
del partito di provenienza. 
Questo non era il caso di Gui
do Carli che, professando un 
profondo scetticismo per la 
politica, non si è mai posto un 
problema di riforma della poli
tica finanziaria che richiede 
cambiamenti di londo nel go-
vernodel Paese. Barucci inol
tre, a differenza di Carli, non 
ha avuto un cordone ombeli
cale con la Banca d'Italia: que
sto potrebbe riaprire almeno 
un minimo di dialettica fra via 
Venti Settembre e via Naziona
le? Dovrebbe cominciare col 
portare al ministero del Tesoro 
un gruppo di esperti che siano 
in grado di essere qualcosa di 
più del «grillo parlante» che 
ammanisce prediche a quei 
bravi Pinocchio che sono gli 
italiani che pagano. 

Nel caso di Franco Reviglio 

c'è il precedente dell'incarico 
al ministero delle Finanze 
(1979-1981) dove ha lasciato 
poche tracce nonostante una 
gestione movimentata. Ma il 
ministero delle Finanze è sem
pre slato, e resta, al centro di 
relazioni politiche fra i partiti 
di governo, ì ceti medi e il pò- . 
tere finanziario. 11 montare del
l'agitazione fiscale vede toma-
re un de di marca, Giovanni 
Goria, alle Finanze col compi
to di minimizzare i danni elet
torali di una pressione fiscale 
che colpisce a casaccio. Resta
no chimeriche le attese di uni
tà d'indirizzo, se non la unifi
cazione dei ministeri, nel cam
po dell'entrata e della spesa. Il 
ministro del Tesoro esperto-dc 
dovrà confortare il collega in 
questa strategia che separa, 

1 anche contro l'evidenza dei . 
fatti, la struttura del prelievo fi
scale dalla politica della spesa 
e dalla politica monetaria. In 

questo campo le due nomine 
qualificano in partenza il tipo 
di politica economica possibi
le. -•-" • . - . , -

Anche Giuseppe Guarino ha 
un precedente ministeriale, 
per la breve stagione di un go
verno Fanfani. Ma questo pro
fessore di diritto amministrati
vo, di recente eletto deputato 
nelle liste de, è come se fosse > 
sempre stato ministro dai tem
pi in cui divenne un consulen
te ascoltato delle partecipazio
ni statali (anche Pasquale Sa
raceno era alto consulente del
l'In; ma non molto ascollato 
come ci ricorda nelle sue note 
autobirografiche). Con Guari
no le - partecipazioni statali 
hanno voce diretta nel gover
no, attraverso una soluzione 
ministenale che prefigura l'a
bolizione del Ministero delle 
Pp.Ss. istituitone! 1957 per una 
funzione di promozione della 
crescita industriale italiana e 

del Mezzogiorno ormai defun
ta. 

Parlare di «tecnici» nel senso 
della prevalenza della loro 
preparazione come economi
sti e giuristi, per questi perso- , 
naggi, non ha molto senso. I*a • 
loro «particità» non è ideologi
ca ma pratica, si è stabilita nel- ; 
l'accettazione di quel metodo '• 
della lottizzazione o designa- , 
zione partiiitica negli incarichi 
economici, a cui ciascuno da •" 
una giustificazione sua propria 
ma che in Italia forgia rapporti 
di fedeltà e di «rispetto». Ciò 
corrisponde ad una divisione ' 
di compiti, in cui il politico si è " 
sempre più identificato col 
mediatore di consensi, con ri
flessi gravi sulla vita pubblica: 
basti pensare alla scarsità di ' 
competenze nella formazione < 
delle commissioni parlamen- , 
tan chiamate a lavorare e legi
ferare sempre più con l'aiuto > 
di supporti esterni. 

La divisione fra «testa» e 
«gambe», fra ministro dell'en
trata «politico» e ministro del 
Tesoro «tecnico», è alla base 
del gioco delle parti che si svi
luppa puntualmente nella for
mazione della legge finanzia
ria annuale. A meno che il mi
nistro «tecnico» non salti il par
tito e si rivolga direttamente al 
Parlamento e. attraverso di es
so, al paese. Ciò che compor
terebbe la rottura all'interno 
dello stesso governo. Scenario 
non impossibile, la cui previ
sione è alla base di tante reti
cenze, da cui la De ha cercato 
di cautelarsi puntando sui «va-
lon sicuri». Per ora il recluta
mento di questi ministri non 
sembra rispecchiare la condi
visane di un serio programma; 
avviene per adesione ad una 
chiamata in servizio che in 
qualche caso, come per Revi
glio, era stata addinttura pro
messa pnmadclleclezioni.. 

Ronchey, 
a sinistra 
e Barucci; 
entrambi 
ministri • 
per la pnma 
volta 
Al centro 
il giuramento 
dei componenti 
del nuovo 
governo • • 

Carta d'identità 
dei venticinque 
di palazzo Chigi 
Giuliano Amalo (presidente diri Consiglio). Una lunga camera 

prima di arrivare alla presidenza. E nato a Torino nel 1938, al . 
J Psi si iscrive nel 1958, dal '64 è docente di diritto costituziona

le, esperto di programmazione economica. È stato sottosege- ' 
tano alla presidenza del Consiglio nel primo e secondo gover- ' 
noCraxi. PerduevolteministrodelTesoroneigoverniGoriae -

• DeMita. .- ., - •.«.-- .. •* -..,. •'z".:••'•- • 
Raffaele Costa (Politiche comunitarie). Liberale, avvocato di " 

56 anni. Costa è piemontese, eletto deputato dal 1976. Più » 
volte sottosegratano, si proclama di «destra» noto per le sue 
battaglie contro gli «sprechi». . . . . . . -• „ ., . • ,, • 

Ferdinando Facchiano (Protezione civile). Socialdemocratico -
al suo terzo incarico di governo, precendentemente è stato 
ministro dei Beni culturali e poi della Marina mercantile nei ' 
governi Andreotti sesto e settimo E avvocato. È nato in prò- , 
vincia di Benevento nel 1927', deputato dall'87 è stalo vicese
gretario del Psdi durante la si>grateria Cangila. v-~ ->.,.. •> . 

Adriano Bompiani (Affari sociali). Nato a Roma nel 1923. gi- ; 
necologo, già senatore de. Cattolicissimo, impegnato nella di- r 
fesa del diritto alla vita, fa parte del comitato per la bìoetica 

• della presidenza del Consiglio. , VJ,— „V"- - * - • • *• . 
Carmelo Conte (Aree urbanej. È al suo terzo incarico di gover- • 

no, e sempre alle Aree urbaiie, dal 1987. Tra i maggiori espo
nenti del Psi nel Meridione, «• avvocato di Eboli, classe 1938, è 
statoelettodeputatoperlaprimavoltanel'79. -»-f .. ;..,< 

Vincenzo Scotti (Esteri). Esponente di spicco della De passa 
dagli Interni alla Farnesina. Cinquantanove anni, napoletano, -
viene dalle file della sinistra sociale, poi la corrente del Golfo 
e infine il «Grande centro». Vicesegretario de durante la segre- , 
teria De Mita, diverse esperienze di governo alle spalle, più ' 
volte ministro del Lavoro, afili Interni approda nel '90 dopo le -
dimissini di Gava. • •» - - ,-„-,-.-' ;>. . .-- » 

Nicola Mancino (Interno). E per la prima volta ministro nel : 
nuovo governo Amato. Dall'84 ricopre la carica di presidente i. 

,'" dei senatori de. 60 anni, avellinese, avvocato, è considerato " 
; un esperto costituzionalista, senatore dal '76. E uno dei prin- ' 

clpali esponenti della sinistra De. ^-. •', -•..-•> . «, 
Claudio Martelli (ministro de Ila Giustizia). Si tratta di una con-
- ferma. Martelli è al suo terzo incarico di governo. Classe 1943, ' 

milanese, inizia la sua attività politica nelle file repubblicane, '•' 
' nel 1966 aderisce al partito socialista. Bettino Craxi lo chiama -' 
• a Roma non appena eletto segretario del Psi La sua prima .• 
'- ' volta nel governo è del 198Ji, come vicepresidente dell'esecu- '• 

tivo guidato da Giulio Andreotti. rimessosi Vassalli, nominato -
da Cossiga giudice della Consulta, diviene Guardasigilli. ••>., • 

Franco Reviglio ( ministro de I Bilancio). Eletto nelle file del Psi. i 
È stato ministro delle Finanze (79-'81) e presidente dell'Eni, i'-

y A lui si devono iniziative quali: il primo «Libro Rosso» sugli t" • 
• evasori fiscali e l'introduzione della ricevuta fiscale. La sua '" 
•'» nomina alla direzione dell'Eni ha coinciso con la cosiddetta 

«era dei professori» ai vertici degli enti di Stato. ;. .-
Giovanni Corta (ministro delle Finanze). Nato nel 1943 ad , 

Asti. Goria è politico con vocazione per l'economia. Deputato ; 
dal 1976, nell'81 è sottosegretario al Bilancio, dal!'82 all'87 ri- v 

• copre la carica di ministro del Tesoro, nel 1987 presidente del * 
Consiglio per un anno, infine è ministro dell'Agricoltura nel- ' 
l'Andreotti settimo. »» . - » . „».--- - ' '•-•"- *-•* —-».r» 

Piero Barucci (ministro del Tesoro). Di area democristiana, il 
neo ministro del Tesoro è amministratore delegato del Credi- ;. 
to italiano. Classe 1933, un.» carriera tutta legata al mondo ac-%, 

. cademico. Il salto dall'università alla banca è del 1983 quan- -
do viene nominato preside ite del Monte dei Paschi di Siena, i/ 

Salvo Andò (ministro della Difesa). 47 anni, catanese, passa 
,- dalla presidenza del gruppo socialista alla Camera, carica < 
, che ricopre dall'aprile del '91. Alla sua prima esperienza di 

ministro, z-:-,• • .,>- -.<- -, •..-.->••• Q J.-«,.I... -. •;.-, 
Rosa Russo Jervolino (Istnizione). Nata a Napoli nel 1936 la ';, 

sua attività politica nella D: l'ha dedicata prevalentemente ai 7 
problemi della famiglia e della donna. Ministro per gli Affari '' 
sociali dall'87 fino all'ultimo governo. Il suo nome è legato al
la legge sulla droga. •.*.,'•-: -~ .- .• • •:',-••.*•• - ,_."'.,", 

Francesco Merloni (Lavori pubblici). Per la prima volta nel go- - " 
verno il democristiano Merloni ricopre l'incarico che fu di ; , 
Prandini. Marchigiano classe 1925, ingegnere meccanico, in " 
Parlamento dal 1972. -. - •• •.. •. • ;• -

Gianni Fontana (Agricoltura. È alla sua prima esperienza di 
ministro. Veronese quarantottenne, fa parte della sinistra de, 
di cui nel periodo della segreteria De Mita è stato il responsa
bile dell'organizzazione. . '-"•,:•-.-. - •—••• »,ÌV,-

Giancarlo Tesini (Trasporti). Bolognese, nato nel 1929, depu- • 
tato dal '72. Tesini è stato responsabile dell'ufficio scuola e ri-,' 
cerca della De, poi minist-o per la Ricerca scientifica nel pri-
mo e secondo governo Spadolini ('81-82). - •• .,j^p-„-

Maurizio Pagani (Poste). Vicesegretario del Psdi è al suo pri-. 
ino incarico di ministro. Nato a Milano nel 1936, risiede a No- < 
vara dove ha iniziato la sua attività politica come assessore e -, 
poi sindaco della città. •- *-"„, , -,-.-•-.,.-. ,, ^ . 

Giuseppe Guarino (Industria). Eletto nelle liste de è considera- -
to uno dei tecnici del governo Amato. Nato a Napoli nel 1922 • 
è professore di diritto amministrativo a «La Sapienza»E già sta- ' 
to ministro delle Finanze nel sesto governo Fanfani. „ . . . 

Nino Cristofori (Lavoro). Sottosegraiario uscente alla presi- • 
denza del Consiglio, l'andreottiano Cristofon subentra a Fran
co Marini. Deputato ininterrottamente dal 1968, già sottosc- ,' 
grelario all'Industria e al Lavoro. • , - , ? , , . ' \ <-

Claudio Vìtalone (Commercio Estero)." Senatore de, tra i più 
stretti collaboratori di Andreotti, è al suo primo incarico di mi- ; 
nistro, già sottosegratario agli Esteri nei due ultimi governi. Pri- ' 
ma di essere eletto senatore nel'79 è stato magistrato. -. .>..• 

Francesco De Lorenzo (Sanità). È alla sua terza volta e sem
pre a capo del dicastero della Sanità. Napoletano, medico e 
docente universitario, il liberale De Lorenzo è deputato .-. 
dall'83, è stato sottosegratno alla Sanità nel primo governo 

> Craxi e ministro per l'ecologia nel secondo. , . -. . 
Margherita Boniver (Turismo e Spettacolo). Socialista, nata a . 

Roma nel 1938, è alla sua seconda esperienza come ministro. 5-
Nel precedente governo è slata nominata ministro dcll'lmmi- " 
grazine sull'onda delle vicende dei profughi albanesi. .... \ s 

Alberto Ronchey (Beni Culturali). Editorialista del quotidiano 
«La Repubblica». Scrittori! e giornalista non è mai stato mini-. 
stro né parlamentare. A lui si deve ('«invenzione» del termine t 
lottizzazione. Nato a Roma nel 1926, una militanza giovanile 
nelle file del Pri. v . i f • ••: ',,•_<•• , .-j» •"• >* 

Carlo Ripa di Meana (Ambiente). Ministro perla prima volta. \ 
ha ricoperto la canea di commissario della Cee peri problemi ,"i 
dell'ambiente. Europarla mentore psi dal 1985, recentemente • 
con una clamorosa presa di posizione si è nfiutato di parteci
pare come commissario Cee alla conferenza di Rio. -,,. n. 

Sandro Fontana (Università). Direttore del quotidiano de «Il ' 
Popolo» è al suo primo incarico di governo. Bresciano, nella * 
De dall'età di 18 anni, è stato eletto per la prima volta al Sena- • 
lo nel'87, schierato con la corrente di «Forze nuove» è sempre ' 
slatovicino a Forlani • - • 


